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COMUNICATO STAMPA 
 

 
I Consiglieri Fiorenzo Stolfi e Pier Marino Mularoni, membri della 

Delegazione Consiliare Sammarinese presso l’Assemblea Parlamentare del Consiglio 
d’Europa (APCE), sono a Strasburgo per partecipare ai lavori della sessione di aprile. 

In apertura di sessione, l’Assemblea ha osservato un minuto di silenzio per 
commemorare le vittime del disastro aereo che ha coinvolto il Presidente polacco, la 
moglie, la delegazione che viaggiava con loro nonché i membri dell’equipaggio lo 
scorso 10 aprile. Sono stati quindi inseriti all’ordine del giorno due commi d’urgenza, 
sul dibattito relativo alla necessità di una riforma costituzionale in Bosnia Erzegovina 
e sui recenti sviluppi della situazione in Bielorussia. 

Nel pomeriggio di ieri si è tenuta l’ultima comunicazione del Ministro degli 
Esteri svizzero nel suo semestre di Presidenza del Comitato dei Ministri. Micheline 
Calmy-Rey si è detta soddisfatta per il clima costruttivo nel quale si sta realizzando la 
rinascita del Consiglio d’Europa, processo che - ha affermato il Ministro Calmy-Rey 
- deve basarsi su tre pilastri: rilievo politico, impatto e visibilità. A questo scopo, si 
auspica un ulteriore consolidamento dei rapporti con l’Unione Europea, i cui contatti 
stanno già portando ad un intensificarsi dei negoziati per giungere presto all’adesione 
dell’UE alla Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo. 

Da questa mattina e per tutta la giornata di oggi, sono aperti i seggi per 
l’elezione del Giudice ucraino presso la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo. La 
sottocommissione per l’elezione dei Giudici, a seguito dei colloqui con i candidati 
ucraini, ha espresso la propria raccomandazione a maggioranza per il candidato 
Serhiy Holovaty; lo scrutinio avrà inizio dopo le 17. 

Nel pomeriggio, il Segretario Generale del Consiglio d’Europa Thorbjørn 
Jagland, interverrà in plenaria per riferire sullo stato della riforma del Consiglio 
d’Europa. A seguire, il dibattito sulle conseguenze della crisi economica per il quale è 
previsto il contributo di numerosi interventi.  
 
Strasburgo, 27 aprile 2010 
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